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ALL ORNATISSIMO 


SIGe* ©. PIETRO CAPUGREC© 

DI BRUNO 


Di dritto , al mio degnissimo -, e «iae- 
$/ro S/g\ Cassese , f/« cui attinsi lequalsisian 
verità , c/ie dessa contiene , o pure all ' affet- 
tuoso , e venerando mio signor zio , c//e per 
lunga pezza , mezzi mi somministrò -, -ea? agro 
77M rfiè , avvicinare un uomo cotanto il- 
lustre , e solo; in dimostranza di profonda gra- 
titudine , all uno, o all altro , io dico , dovrei 
inviare la presente operetta. Il primo potreb- 
be colle sue elette dottrine difenderla r e sc/ier* 



t 


mirla dal nero pennello de' malevoli, il secon ■* 
do intenderla , e gradirla: tanto basterebbe a 
rendermi pago , e contento. Ma no : per altre 
ragioni , per altri motivi , cAe wi capo a me 
stanno ; per la stima che della vostra degnis- 
sima persona io fo , pari a quella de Dotti ; 
per la condizionò di mio illustre concittadino ; 
per le tante , e re iterate pruove di affetto , on- 
de largo vi mostraste coi saggi consigli nei 
miei giovanili anni , quando per questa vaga 



Metropoli io mossi , venni a chiedervi cornio- 
lo; per la lealità e schiettezza del vostro ben 
formato cuore ; e quel c/i è piu , per la mente , 
concessavi dal Supremo Autore della Natura 
penetrante , e da voi fornita , e corredata di 
scientifiche , e letterarie cognizioni ; e perchè 
son sicuro di dar piacere alt istesso mio Zdo , 
cui di vostra Amistà , sempre onoraste , questi , 
e quegli , *7 m/o Lettore intendo , qual meco 
furo sempre indidgenti, mi permetteranno Ai 
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dedicarla a voi. Parecchi altri prèggipoi che 
il decoro , e la vostra modestia mi obbligano a 
tacere , ma che caro vi rendono alla Patria , da 
voi teneramente amata, e che con pari tenerez- 
za, ama in voi, chi tanto decoro le reca , sono 
altrettante concanse che l ' istésso mi dettano. 

I motivi che ni indussero a scriverla; furon 
dite : V uno per fare intendere aglistudianti, 
e tironi di medicina , che c/li a coltivar essa 
si addice , vasto ne ha U campo , come dalla 



definizione , cui ho dato , pub di leggieri ve- 
dersi : ne a discaro tornerà a mio zio , se Voi 
solo , come vi prego , gli porrete nell animo 
queste Considerazioni , permettermi di voltag- 
gio star dappresso al sommo mio signor letto- 
tore , ove veramente si alza il velo della Na- 
tura, e gli arcani sen rhostrario. L' altro per 
togliere a quella scienza che ognuno dovrebbe 
studiare , vai quanto dir la medicina , la tac- 
cia d impostura. 
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Non (sdegnate dunque accoglierla di buo- 
nanima , e gradirla , in contrassegno di quel- 
la stima cui mi dò il greggio, ed il bene d in- 
titolarmi per sempre. 

• • ' " ' v 


. ■ a 


Vostro aff. umilisji. servo , ed amico. 
Gaetano CESAitE. 
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DEFIA’IZIOISE 

♦ » 

DELLA MEDICINA 


CAl>. I. - 

' . I * * ' t • ? 

É cosa convenevolissima , anzi essenziale che /li 
Ciascuna scienza prima si dia la difinizione , la qua- 
le secondo i Logici è una proposizione , die dee con- 
tenere 1* essenza del definibile : secondo die si dimo- 
stri vera , ed avente principj infallibili per così pro- 
cedere con piacere , e sicuro animo peli" arduo , e 
spinoso camino della stessa chi a studiare la im- 
prende. -i 

Proponendomi io dunque di definire quella Scien- 
za , che comunemente si dice Medicina , c a torto sof- 
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fre la taccia ili cabola , profitterò dì questo logico 
precetto , prima a darne una vera , e compiuta defi- 
nizione, non peraltro, che per vedere quanto sia vasto 
il suo soggetto secondo a dim'ostrarne certi , ed in- 
concussi i juiiicipj , non ad altro scopo similmente 
clic per fare giustizia alla verità , e battere l’ orgoglio 
di dii altre scienze professa credendole a questa su- 
periori. E pria di venire all’ opra ben porta il preg- 
gio di dire che s'intende per filosofia universale. 

Sotto tal nome si contiene non solo quanto stà 
qua giù , dentro , e fuor di noi , m’ ancora quanto li 
sopra vi è : e in altre parole, si potrebbe dire; che va 
col nome di Filosofia universale, tutto quanto fu , è, 
sarà ;.e dipiù ancora: esser quella Scienza clic com- 
prende , ed in se racchiude la conoscenza di tutti gli 
oggetti, siali della natura, siati dell’ arte» Ma' siccome 
talento mortale, a tutto giunger non puole; prudenza 
vorrebbe che si restringesse, come di fatto restringo, 
la Filosofia Universale, alla conoscenza del nostro 
globo solamente, lasciando le cose di la sù, agli Astro- 
nomi , c chi è del' mestiere. 

Questo tronco di scibile umano cosi ristretto , vieu 
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da’ Filosofi diviso in due principali rami , in uno<-dei 
quali vali comprese tutte le scienze morali , nell' altro 
tutte le fisiche si contengono. Di quello sono la poli- 
tica , la deplomatiea , la legislazione , 1" economia pub- 
blica , e privata , la teologia dogmatica, e morale. A 
questo appartengono la zoologia , la botanica , la mi-, 
neralogia , l’insettologia , le leggi di affinità , la natu- 
ra de' corpi , l' idraulica , l' acustica , l’ ottica 3 inso io- 
nia, la chimica, la fisica , e la medicina : questa dun- 
que non è che un virgulto del ramo principale dello 
scibile umano » che contiene le scienze fisiche ? ma 
quale propriamente? Secondo i primi padri del medico 
sapere , in ogni tempo , di ogni stagione , si defilò per 
quella scienza che contiene i lumi per medicare ; onde 
fu detta medicina ; riparare alle malatie , c ripristina- 
re la sanità smarrita. 

A me pare che tale definizione non sia punto uffi- 
ciente al soggetto della medicina , e che non conten- 
ga affatto il destintivo del definito , stante che per 
medicare non basta conoscere il corpo umano nello 
stato patologico, o negativo, che pur troppo è poca cò- 
na , ma si richiede ancora conoscerlo nello stato fisio- 


Digitized by Google 



logico , o positivo , come altresì tutte le còse che gli 
stanno cT attorno , e stimoli , e medicamenti , per po- 
terli impiegare alla manotenzione della sanità , o al 
riacquisto della stessa , quando la bisogna l’ esige. E 
poi è contro logica che in una definizione si contenga 
solamente l’ effetto deL definibile , che nel presente 
caso è il medicare ; frutto che vien colto dall 1 eserci- 
zio dell 1 istessa medicina , e che si omettino , e valli- 
no -escluse l 1 Anatomia , la Fisiologia -, la Chimica , la 
Fisica J la Botanica , e tante altre facoltà coadiutrici 
alla stessa. Per le addotte ragioni dunque, la definizio- 
ne che alla Medicina si è data , par che non si debba 
affatto ricevere : e qui riesce acconcio darne la mia. 

» La medicina secondo me , come il dotto mae- 
« stro iti" insegnò è la scienza dell' uomo in-ogni sta- 
« to , e di ogni cosa che in natura , o nell 1 arte pro- 
« veniente servire , o disservire lo puote-: E sicco- 
me antica usanza per ogni scienza esige , dovendola 
vergare alla greca , la dirò aurpcmccfia. Esaminan- 
do questa definizione non solo non si troverà più 
larga , o più stretta del definibile , ma si vedrà an>- 
Cora che còmprende , cd' a pontino in se racchiur- 
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de l' idea reale , e nominale del soggetto definito. 
Ed in fatto qnando io dico .« la medicina , è la 
scienza dell 1 uomo , intendo dire e intender si dee, 
che dessa si versi sulla conoscenza di questo , ano- 
tomico-fisiologica , e chimico-fisica. Nel considerar- 
lo» in ogni stato, importa die lo riguardi nel so- 
cial^, e nel selvagio , s’è maschio , o femina , fan- 
ciullo , o pubere, adulto, o vecchio, 0 sia nello sta- 
to di stato , di crescimento , o decrescimento ; s" è 
nobile , o plebeo , bello , o brutto , dovizioso , o 
indigente ; se di temperamento flemmatico , o san- 
guigno , colerico, atrabilario, o pur misto; se Fran- 
cese , o Italiano, Brìttannico o Tedesco ; Europeo, o 
Africano, Asiatico, o Americano; ed in somma sotto 
tutti gli stati che in rlatura , e nell’arte immaginar si 
possano ; come pei negativi s’intenderà in patologia, 
parlando dell’ infinita varietà delle cagioni morbose ; 
ed in somma dicendo v di ogni cosa che in natura , o 
« nell’ arte proveniente servire , o disservire lo puo- 
« « te, indico che fra le tante, quale giovare, quale nuo- 
cere gli può , che scerner si dee : quindi siegue che 
della scienza dell’ uomo è conoscere il letto , il come 


Digitized by Googk 



— 16 — 


calzare, svestire, il sito topografico delle case, le leali 
amicizie , che già son rare , le vedute campestri , le 
amene passeggiate, l' equitazione , la musica, sollievo 
de’ mortali , i teatri , e loro effetti ; il pane , il vino , 
e tante altre chimiche preparazioni che nel viver so- 
ciale vengono escogitate , se siano salutari , o pur 
no : l'aria, l'acqua se questa sia pregna de'sali oppor- 
tuni , percorrendo lunghi camini ; e quella contenga 
le giuste proporzioni fra l’ossigeno , ed azoto , suoi 
principali componenti : la matematica donde prende- 
re la forma delle nostre parti. Gli effluvi paludosi , 
l’umido , i letami , i patemi- d’ animo , le discordie 
domestiche, la collera, le gelosie, sperfezionatrici del- 
la nostra chimica organizzazione ; in somma le cagio- 
ni morbose tutte , che di ogni cosa sono gli abusi , e 
che distruggere , e smantellare l’ edificio del corpo u- 
mano già tendono. E qui dee porsi mente che essendo 
tale quale si è definita la medicina , par che dia 
lumi , ed attinga una parte di tutte le facoltà che 
compongono la filosofia universale , e che non vi 
sia in somma circostanza di cose in cui non è mas- 
simamente richiesto, chi dessa professa. Yasto dun- 
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que , lungo , erto , e tuortuoso è il camino die con- 
duce a quella scienza , die ognuno appella Medi' 
Cina , la quale non' so per qual fato la feccia del 
tolgo , e quel di' è 'più doloroso il popolo istruito* 
di parole però , e non di scienze , chiamano ipi-; 
postura , mentre essa sopra ogni altra, vanta certi*, 
ed inconcussi principi , come mi studierò a dimo-e 
strare nel capitolo seguente, ' < • . . i t 


G A P. II.' 



Dei principii certi della medicina. 

Ingiusto , ed obbrobrioso rimprovero, che non si 
fa alle altre scienze, d’ impostura si soffre, esento 
la scienza dell" uomo. Per poter però toccar del vero 
sui principi certi , ed infallibili della stessa, conviene 
che si vegga su di che son fondate tutte le altre. 

Perchè 1“ uomo potesse acquistar delle cognizioni 
un solo mezzo vi è ; e sono i sensi , pei quali ri- 
guarda tutti gli oggetti tanto della natura che del— 
l’arte, e delle cognizioni ne fa un fascio., j 

2 


Digitized by Google 



— 18 — 

Egli è pur vero poi, ed io non trovo difficoltà ve- 
runa , che ogni scenza debba esser fondata sopra i 
fatti , e non già sopra 1’ escogitazioni , come i fi- 
losofi quistionano ; e che per tanto quella sia cer- 
ta , e vera , per quanto questi siano infallibili , e 
provenienti dalle leggi della natura. Ed in vero che 
cosa è la sciènza, se non un complesso di cogni- 
zioni generali, o particolari che si hanno dai fatti, 
i quali se non capitassero sopra i nostri sensi estra- 
ni , e per essi nel nostro cervello , il noscro co- 
mune sensorio sarebbe come un campo sterile , e 
privo delle vedute campesti , per la mancanza dei 
semi ? 

Non può negarsi dunque che le scienze debba- 
no aver per fondamenta i latti , che come tanti fa- 
ci entrino nel nostro comune sensorio. 

Essendosi però confusi fatti con fatti ; ben’èal- 
r uopo di distinguere gl* uni dagli altri : e dirò che 
tutti, siano dèlia natura, siano deir arte, in due sem- 
plicissime classi si possano dividere : in una van 
compresi quelli che i logici chiamano esempj , nel- 
f altra quelli , che io per tenere un linguaggio , chia- 
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mero fatti certi , costanti , immancabili , o dell' es- 
perienza de’ secoli. 

Avrò per latti esempj de" logici tutti quelli , i quali 
non ripetono la region sufficiente del loro essere, 
nè dalla natura , nò dall' arte , osia quelli la cui 
spiegazione è negli accidenti , e non mai nella pò 
tepza che li produce. ; . . - i-:r 

Ed al contrario chiamerò fatti eterni , imprete- 
ribili , c dell" esperienza de’ secoli , quelli che dalle 
leggi incommutabili della natura , seco sempre por- 
tino congiunta , della propria esistenza la ragion suf- 
ficiente ; o sia quelli che servono per sostegno , e 
puntello di tutto quant'è. Gli esempj che sempre 
illustrano , e mai dimostrano, schiariranno la cosa. 

Che T uomo debba cessar di vivere per morte na- 
turale , che pure è rara, per torta volontà umana i 
è un fatto cui i secoli sempre mostrarono , e mo- 
streranno , e die siegue dalle disposizioni , e leggi 
costanti di colui eh' È, per indicarlo teologicamen- 
te , il quale vuole eh’ egli solo sia eterno , e ciò 
di’ ebbe principio , ed origine , abbia pur termine, 

e fine , onde i filosofi convinti di questo -alto ^ e 
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trascendentale statuto ben dissero « corruptio unius 
est gene ratio alterius ». 

È un fatto similmente deir esperienza de' secoli, 
che per la generazione umana soprattutto , vi sia 
bisogno di due soggetti varj fra di loro , del ma* 
schio cioè , e della femina , ne si è mai veduto che 
un erma-frodila ( che già non può esistere nella 
specie umana ) t abbia generato. 

Che l’ uomo maschio , e femina abbiano recipro- 
mente bisogno , e trasporto carnale , è un fatto pu- 
ranche che siegue , ed ha sua spiegazione nelle leggi 
inalterabili della natura , la quale non altrimenti che 
con ispirare un santo , e non snaturato amore , po- 
lca sostenere il genere umano , che forma la sua 
maggior gloria e grandezza ; ne rimunerarlo dall’ o- 
pra nobile , e sublime. 

Che la specie umana , come il mio sommo let- 
tore ha dimostrato in, fisiologia , nasca per esser so- 
ciale , e che dalla perfettibilità tenda alla perfezio- 
ne , son fatti immediati della natura dell’ uomo , 
la quale produce il desiderio del miglioramento, 
o Che! nella maravigliosa costruzione deir urnver- 


* m 
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so , ciascuno essere sia perfetto in se stesso , e co- 
strutto nei modo il più favorevole allo scopo cui 
deve adempiere , è un fatto proveniente dalle leggi 
incommutabili della natura , che ogni essere intel- 
ligente soprattutto , debba esistere pago , e contento 
del suo stato ; cospirante all' armonia universale. 

Che la luna giri intorno alla terra , e questa se- 
condo Copernico , per un moto diurno intorno a se 
stessa , ed annuo al sole compia il suo giro : che 
il tempo sia composto di due parti , una lumina- 
ta , l'altra opaca, e che di queste nelle diverse stagio- 
ni , per le diverse plaghe della terra , debba esser 
corta l'una, lunga l'altra ; che i pianeti tutti debba- 
no torcere il loro camino quantunque la fisica noi 
determinò , son fatti i quali hanno , e costantemen- 
te debbono aver luogo ; perchè la natura vuole che 
tutto sia ordinato, ammirabile , e maraviglioso. 

Sono , ed è un fatto esempio poi, che la china 
in tizio guari la febbre intermittente ; ma non mi 
dimostra però , che tutti i casi morbosi dell' istesso 
carattere vadino a finire colla virtù della stessa ; anzi 
il contrario : perchè in natura , e nell' arte non pos- 
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sarto esistere quei che comunemente irt medicina 
sotto nome di specifici , tutto di si appellino. E 
acciocché a taluno ciò non sembrerà un paradosso, 
per poco uscendo del mio proposito ne assegnerò 
là fisiologica ragione. 

Dall" osservate che il nostro corpo perénneménte i 
per dir Cosi , si fabrichi , e si sfabriclù per il mo- 
vimento vitale , e che questo sia vario in ciascuno» 
uomo , a norma dell" abitudine degli usi sóéialr , 
clima , eliti, temperamento , stimoli , diverse circo- 1 
Stanze di vivere , ed altro , in modo che non ogni 
uomo , ma ciascuno , è uomo , vengo a vedere che 
in ciascuno ne sortiuo varj bisogni di vita , e che 
si debbano sodisfare con varj stimoli : perciò quel 
che giova , o piace ad uno , non può , o almeno non 
dee giovare , o piacere' all’ altro. Quindi è che i me- 
dici ben debbano conoscere gli appetiti, e le avver- 
sioni pei cibi , purché seguano da voci di ben natu- 
rata , e non morbosa natura. 

Nello stato patologico il moto interstiziale per 
dirlo con Hunter , esercitandosi similmente con va- 
rietà negli ammalati , e per statuto di natura che 
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gli esseri tutti debbano continuamente cambiar di 
stato , è più ancora per la violenza delle cagioni 
morbose , e stemperamento del corpo ; cosi come 
ho detto che nello stato normale , o fisiologico na- 
scono , e vengon fuori , dal vario movimento vitale, 
i varj bisogni della vita , in questo appunto sorgo- 
no i varj bisogni della salute : e siccome per riem- 
piere quelli vi bisognano varj stimoli , cosi per ri- 
parare a questi si richieggono medicine varie , e di 
varia virtù. E tornando al mio assunto. 

Ha pur luogo qualche volta, che chi lunga , ti- 
sico , chi corta ha la region dal collo , apoplettico 
muoja , onde i patologi inavvedutamente presero ar- 
gomento a dividere le cagioni morbose in occasiona- 
li, e predisponenti , che come il mio degnissimo , e 
sommo Lettore , il dicui nome per tutti i secoli 
volerà su i vanni del tempo, ha dimostrato in etio- 
lologia , son vere fole di romanzi : questo fatto esem- 
pio il quale ha sua spiegazione , o nelle cause , o 
negli effetti morbosi , o nelle diverse circostanze di 
vivere , non mi dimostra che tutti quelli di van- 
taggiata taglia , cogli omeri elevati , col collo lun- 
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go , é dilicor , col torace angusto , e piano , radino 
soggetti alla tisichezza pulmonale : come quelli che 
di corta cervice , sanguigni , ed abbusatori di liquori 
spiritosi all' apoplessia ; ma m’ indica che pur qual- 
cheduno sia gito. 

È un fatto similmente esempio , il tjuale fin di- 
noti che di taluno i dicui umori eran cosporcati del 
podagrico , scorbutico , o sitili ttico , i figli ne sof- 
frirò talvolta T istessa infezione , onde i patologi pre- 
sero similmente occasione a dividere le cagioni no-> 
cive in ereditarie , ed acquisite : ma che non sem- 
pre mi dimostri l’ istessa cosa , anzi spesso il con- 
trario. 

Similmente i pratici di medicina per Cieco empi- 
rismo, nelle malattie di lue venerea confirmata, ch'è 
Come r araba fenice , sogliono prescrivere i mercu- 
riali , che io non so , se questi , o altro , pur qual- 
che volta spiegando una virtù medicinale, procac- 
cino la guarigione ; ma so certo però , che il più 
delle volte , e da questi , e da altro si aspetti inu- 
tilmente la depurazione umorale. 

Falsi principj , contradizioni certe : si sente pui' 
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spesso , iil fisiologia e negli ospedali , che i debboli , 
perchè l’assorbimento in loro sia maggiore , vadino 
più soggetti al contaggio: ciò non è perchè Tassorbi-' 
mento in loro sia maggiore , giacché non può mai 
capire in mente umana , che una funzione meglio 
si esegua colla pochezza della vita , ma bensì per- 
chè meno possano resistere alle cagioni morbose T 
o affinità divellente di esse. 

Che ad un uomo maschio per qualche cagione 
morbosa , e non per anomalia di natura , come dai 
pratici ordinarj suol dirsi , dall’ addome non siano 
scesi nello scroto i testi , è un fatto che non ha sua 
spiegazione , e contro le leggi costanti della natura. 

Chi eserce la medicina , sia per sottil malizia , sia 
per spirito di partito , sia per ignoranza , eh’ è il più 
spesso : od altro , che raro è il caso per la sana mora- 
le de' Medici , pur qualche volta coopera alla morte 
degl’ infermi , onde la medicina si è creduta impostu- 
ra: questo non mi dimostra altro che, o la malva- 
gità , o il falso sistema , o l’ ignoranza , o il mal 
costume di qualche professore ; ma non mai l’ in- 
certezza dell' arte salutare. E senza portarla più alla 
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lunga , che infiniti sarebbero gli esempj , il mia 
proponimento è di vedere se i fatti onde dev’ es- 
ser fondata la medicina, siano veri , ed infallibili, 
che se mi si dimostreranno incerti , e dubbj , senza 
loro spiegazione nelle leggi della natura , dirò che 
la medicina priva di veri principj, sia una scienza 
empirica ; facendomi della parte di coloro che im- 
postura la chiamino. Quante volte poi dimostre- 
rò , e non mi si potrà impugnare eh’ ella ha per 
basi i fatti dell' esperienza de’ secoli , conchiuderò , e 
con ragione , che a preferenza di ogni scienza , ha 
sue fondamenta vere , ed infallibili , perchè pog- 
giate sulle leggi costanti della natura. 

Fin da quando nacque la scienza sostenitrice 
dell’ umana salute , che di già surse coll’ uomo , 
come di leggieri può rilevarsi , fra i Fenici , i Cal- 
dei , e Babilonesi ancora , è stata sempre fondata 
sopra i fatti esempj , come dalla storia medica può 
rilevarsi : e quando poi prese 1” aspetto di scienza , 
Ippocrate stesso nostro immortale padre, e maestro, 
vomitus vomitu curatur dicea : è un fatto sicura- 
mente questo che rende mal sicura , c dubbia la 
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medicina, come ha potuto osservare Tistesso Ani- 
man , ed i suoi seguaci , nel flagello del Cholera 
sopratutto. Certo che molte fiate aggendo lo stimolo 
della suburra nello stomaco , è indicato il vomiti- 
lo , che sempre dannoso sotto altri riguardi , onde 
sgombrarlo della materia eterogenea ; ma non si 
può negare però, che tante altre volte essendo que- 
st" organo incitato al vomito per altri accidenti , 
cause , o sintomi morbosi , il vomitivo che sareb- 
be controindicato allora , senza niuno effetto salu- 
tare , spiegherebbe in vece una violenza morbosa, 
Costituendovi un centro di moto , e richiamandovi 
morbosamente la bile. Se questo fatto , su cui si 
scrisse, e tanto si scrive, non ha sua spiegazione nelle 
leggi della natura , ma in una di tali circostanze , 
rende dubbia la medicina , che sarà degli altri ? 

Le purghe soglionsi da inavveduti pratici , pre- 
scrivere nel loro esercizio , ad oggetto di evacuare 
il superfluo , e morboso peso del ventre , e spesso 
si suol dire che come il vomito col vomitivo , le 
diarree, le lienterie, e le dissenterie , colle purghe si 
sogliono curare.Quante volte la costipazione di ventre 
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è prodotta dall’ ammasso delle scibale , concedo che 
le purghe produrranno un effetto salutare , tempo- 
raneo per altro ; quante volte poi questa nasce da 
altre cause , come nel caso di pochezza delle forze 
espulsive del tubo alimentizio , che a proposito l’ usa 
delle continue purghe suol depauperare , o di man- 
canza del succo intestinale che per l’ istesso abusa 
vien sciupato ; i drastici in vece di produrre una vir- 
tù medicinale , aggendo da cagioni morbose irritano 
maggiormente , e stracciano il canale eiburio , sciu- 
pandone di vantaggio l' umor che ne segrega la vel- 
lutata, osia mucciosa, tanto essenziale all' escrezioni 
alvine. E senza andar più oltre che di tali esempj e 
piena la medicina (onde si crede razionale) special- 
mente nella nuova dottrina del controstimolo, tanta 
nemica all 1 umanità ; vengo all'esame di quel che ra' 
incombe ; vedere cioè , se nel corpo umano , oltre i 
fatti esempj , ed incerti , vi siano gl'immancabili, e 
dell’ esperienza de’ secoli ; che per quanto troverò 
costanti , ed infallibili ; per altrettanto dirò che la 
medicina sia fondata su principj veri , e sicuri. 

’ Vi sono , e niuno può negarlo , nel corpo uroa- 
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no, i fatti costanti, immancabili, e dell' esperienza 
de' secoli , che io con tecnico linguaggio , chiamerò 
bisogni di vita , che da qui a poco dirò in che 
consistono. Tali sono , perchè mai si è veduto il 
contrario , il mangiare, il bere, l’evacuare il ven- 
tre, l'orinare , il respirare , il dormire , il vegliare, 
1’ esercizio de' movimenti volontarj, il congresso ve- 
nereo , il traspirare della pelle ec. Questi fatti che 
furono , e sempre saranno , sono sì imperiosi , e 
scolpiti dentro di noi che non possano esistere , 
senza che noi non ce ne accorgessimo. Quindi ab- 
biano i bisogni della vita , e cognizioni loro , che si 
manifestino con voci di natura , tanto chiare , e 
distinte che volendo , o non volendo non si pos- 
sano non sentire : ond'è eh' io con maggior tuono 
chiamerò comandamenti di natura. i 

Esistono dunque nel corpo umano i fatti infal- 
libili , che con proprie parole dissi bisogni di vita, 
e le cognizioni loro, che comandamenti di natura 
chiamai ; ora mi resta solamente vedere se quelli, 
e questi siano le radici della medicina , che dopo 
di averlo dimostrato niun’ ombra di dubbio rimarrà 
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che dessa sia la scienza più nobile , ed eccelsa, prn&à 
scaturisce , e siegue da principj certi , e sicuri : e 
pria di venire all’ esame , uopo è d’ intendere i biso- 
gni di vita , c cognizioni loro, che nell’uomo si 
trovino : secondo distinguerli in naturali , sociali , 
abituali , espulsivi , attrattivi , e riorganizzativi : terzo 
se tai bisogni , e cognizioni loro , oltre dello stato 
di sanità , esistano anche in quello di malatie , o 
Patologico. 

Essi bisogni sono le manchevolezze , o diminuì 
zioni di tutte quelle circostanze che nostro integro 
organismo compongono ; o sia tutte le condizioni 
indispensabili a nostra sanità. Le cognizioni di essi 
poi sono le quide sicure perchè quelli fossero sodisfate 
ti secondo natura , e sanità vuole : La trasgresskh- 
pe di cui è causa di morbo. 

Sono bisogni di vita nativi , o originali , quelli 
che l’ uomo sorte di natura : come il mangiare le 
cose tali , quali vengoq fuori , evacuare il ventre, 
dormire , respirare , ed altri di si.mil fatta. 

Si nominano sociali quelli , che si acquistino in 
mazzo al viver civile, come il bisogno di mangia * 
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re il lesso , di bere il vino , dormire sulle piume, 
vestire elegantemente ee. 

Si dicono abituali quelli contratti per una rei- 
terata abitudine ; di simil guisa sono il prendere ta- 
bacco , o caffè , mangiare , cacare , studiare , ve- 
gliare , o dormire ad un 1 ora piuttosto che ad un 
altra : ed a proposito , di questi bisogni deesi avere 
molto riguardo , perchè nati da una seconda na- 
tura , eh’ è l’ abitudine , a gran danno potrebbe ri- 
dondare il volerli togliere tutto a un tratto. 

Sono espulsivi quelli , pei quaèi dal nostro corpo 
deve uscire qualche cosa fuori dell’ impero dell'or- 
ganizazione , come per esempio il bisogno di espi- 
rare , o traspirare. 

Si hanno poi per bisogni di vita attrattivi , che 
vanno col nome d’ inclinazioni , o trasporti, tutti 
quelli pei quali si ha singoiar brama per una, piut- 
tosto che un'altra cosa. 

Per ultimo si appellano bisogni di vita riorga - 
ribellivi quelli la cui mercè si riordinino , ed or- 
ganizzino le nostre materie prime. 

Non correndo alcun dubbio poi che nell’uomo 
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sano , come di sopra ho dimostrato , vi esistano i 
bisogni della vita , e cognizioni loro , ne tampoco 
si dee dubitare che nell’ uomo ammalato si trovi- 
no gli uni , e le altre ancora , perchè la natura 
colle medesime leggi regola i sani non che gl' in- 
fermi, altrimenti questi non tali, ma corpi morti sa- 
rebbero. Si vorrà dire che non sono imperiosi , e 
profondi i primi , chiare, e distinte le seconde, ser- 
bando solo le treccie ? Il concedo , ed è pur troppo; 
giacché si dovrebbe ragionevolmente supporre , che 
nell' ammalato , we altresì vi sono i bisogni della 
salute colle cognizioni loro , se quelli si hanno quan- 
do la sanità è intera , ed integra , maggiormente 
debbonsi avere quando è magagnata, e quasi in tut- 
to smarrita , giacché allora la natura più abbisogna 
di ristoro, e soccorso. Onde le cognizioni di tai bi- 
sogni superiori, e distinte si dovrebbero avere con 
naturale linguaggio. A ciò si aggiunge che negli am- 
malati ugualmente che nei sani , trovandosi di quà, 
di là , di sù , di giù, e per tutto il corpo , sparso , e 
disperso il sistema nervoso, non può, purché non sia 
gravemente offeso non trasportare al comune sensorio 
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i bisogni di vita, e di salute, colle rispettive co- 
gnizioni. Di più ancora , negli ammalali le perdite 
sono maggiori , perchè in essi vi è il depaupera- 
mento dell' organismo materiale, e pel gran statuto 
di natura , la quale vuole che niuu'essere organiz- 
zato specialmente, rimanga in stato, anziché tutti 
siano in perpetuo moto , non che per la violenza 
del morbo ,’ affinità divellente delle cagioni nocive, 
secondo Gaubio , e meglio il mio Lettore , e per 
la nuova dottrina del controstimolo ancora: e sic- 
come le cognizioni , o voci di natura sono in ra- 
gion diretta delle perdite, che vai quanto dire de' 
bisogni della vita ; cosi negl’ infermi ove le per- 
dite sono più. che nei sani, più ancora devono es- 
sere i bisogni della vita , e cognizioni loro. Resta 
dunque dimostrato , che quelli , e questi non sole* 
vi esistano negli infermi, ma più ohe nei sani. « 
; Intanto pria di venire alla dimostrazione dei prinr! . 
cipj certi della medicina ; uopo è dire phe negli 
ammalati , e nei sani quantunque vi siano tali bi- 
sogni , c cognizioni loro , non sempre veri quelli, 
e false queste sorgano da ben naturata , ma mor-» 
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bosa natura. E che sia così non dee punte in dub- 
bio cadere ; perciocché tante volte in esempio av- 
viene , che si ha la sete per la varietà che la no- 
stra, affinità prende in tirare gli elementi che col- 
1’ uso della vita si perdono , e che dalle bevande 
si hanno ; allora non con voci false , e.dubbie -, ma 
vere , e distinte la natura ci avverte de’ reali biso- 
gni che in noi vi esistano. Tante altre fiate poi in 
virili di quelle , e non di queste , sia per uno sti- 
molo straordinario «che lo stomaca solletichi , sia 
perchè in qualche parte del nostro corpo si costi- 
tuisca un centro d> moto coll’ applicazione di qual- 
che agente , come in caso di costipo , dall’ abuso 
delle purghe , ed altro suol succedere ; si suscita 
in noi la sensazione della sete , non per mancanza, 
ma per riaccumulo di elementi , in vitti di qual- 
che stimolo , od azione di qualche causa : i golosi 
dimostrano ancora quel che intend’ io dimostrare ; 
perciocché spesso avviene che dopo dì avere a go- 
zzoviglia, e sazietà mangiato, presentandosi loro qual- 
che pqrticohir cibo , non per bisogno di vita , ma 
per ingordigia , da false voci di natura , di arti- 
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fidati insogni prodotte , son spinti , e mossi a man- 
giarne ; e cosi di altri fatti assi manifesti, e noti. 

Possono del pari i bisogni della vita , e lor co- 
gnizioni , essere convenienti , e sconvenienti : un 
uomo in esempio , cui di moneta la scarsella e 
carca , andando in un luogo opportuno, si suscita 
in lui il desio di giocare , questa non è una con- 
veniente , anzi sqonvenevolissiraa voce, perchè na- 
ta dal voler giocare che non mica è bisogno di vita. 

E possono altresì tai bisogni di vita essere tem- 
perati , o stemperati ; di simil fatta è il voler con-? 
siderevoli dovizie , amicizie coi grandi , da sempre 
fuggire ; andar vestito , e adorno , oltre quello , 
che il proprio stato permette , in modo di sem- 
brare tutto a un pezzo , e pettoruto , o pure arlec- 
chin : attaccar molto preggio alle lauree di qualsisia 
professione senza intrinseco , e personal merito , in 
modo di propria ignoranza cosi voler coprire ; ed 
altro , cose tutte che nascono da circostanze le quali 
non compongo nostra natura, ma bens\ da usi sociali, 
o accidental cagioni. Resta dunque per quest'ultra par-, 

te ancor preciso, che in noi non solo vi sono i bisogni 

* 


Digitized by Google 



— 86 — 

delia vita imperiosi, e reali, e le loro cognizioni vere, 
e distinte , ni' altresi i falsi, gli sconvenienti, egli 
stemperati , colle rispettive cognizioni, onde è ehe 
gelosamente nell'esercizio della pratica Mèdica, deb- 
bonsi discernere gli uni come fondamento della 
Medicina , e cagion di sanità , le altre di morbo. 

Nell’ uomo dunqne vi sono i fatti dell’ esperienza 
de’ secoli che io chiamai bisogni di vita, e le co- 
gnizioni loro, che comandamenti di natura già dissi; 
quelli , e questi la natura scolpisce dentro di noi, 
perchè nostra sanità si conservi : la conservazione 
della nostra sanità è 1’ oggetto della Medicina, la Me- 
dicina dunque è fondata sopra i bisogni della vita 
e cognizioni loro : Tali bisogni , come ho stabi- 
lito non sono che fatti certi, ed infallibili ; la me- 
dicina , dunque ha per fondamenta fatti di simil 
fatta, e siccome ho detto che ogni scienza per tan- 
to è certa per quanto son veri i fatti su di cui è 
fondata; cosi chiaro si scorge quanto dev’ esser cer- 
ta , e sicura la medicina , che ha per basi , c fonda- 
menta i fatti che non potranno fallire , o venir me- 
no, finché la natura con altre leggi non governerà 
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F universo : ed allora se ne farà motto ; per adessd 
tacciano i presuntuosi , e quelli die non sanno va- 
lutare il preggio delle scienze , rimontando a’ loro 
vetusti , ed infallibili principi . 

E volendo di vantaggio filosofare , sempre più si 
vedrà che le fondamenta della medicina sono i bi- 
sogni della vita , non che della salute , colle cogni- 
zioni loro. Ed in vero: a chi non è nota la solle- 
citudine della natura , a mantenere il nostro corpo 
riforbito , senza che mai si cosporchi , come un bril- 
lante dentro il letame , facendo uscire pei corris- 
pondenti emondoj , le materie fccolenti , le urine , 
e quel che di escrementizio risulti dalla Indettili»- 
eazione ? ed a qual fine fa tanto e si ammirabil co- 
se ; se non per conservarci ? se dunque dessa scol- 
pisce dentro di noi questi bisogni , pel gran fine di 
conservarci : la medieiua cui non è altre lo scopo 
che quello dimanotenere , o ripres tàtare la sanità 
perduta, perchè deesi reputare i rapò stura? Oh quanto 
più convinto andrei superbo , ed orgoglioso di me 
stesso, se tempo avessi di rimontate alla ragione dei 
fatti , che rendono sicura ed infallibile. F arte saluta- 



re : ciò non pertanto ; non si conosce nell’ esercizio 
della medicina , che la giusta , e temperata sodis- 
l'azione de" bisogni di vita , e la gelosa , ed esatta 
ubbidienza alle voci , -o meglio eomandamenti di 
natura , siano il solo , ed unico mezzo , tìride no- 
stra sanità camini ? Certo che non è chi contrasti 
questa verità di fatto. 

E bérle art fior si sa ch'è' quante volte manchine? 
i mezzi , perchè si sodisfino i bisogni della vita ed ai 
comandamenti della natura ubbidienza si dia, la vita 
da giorno , in giorno §i sfiora , ed a morte giunge 
se si porti oltre la cosa. Se dunque nostra sanità 
non esiegue che dalla naturale , e temperatura so- 
disfazione de* bisogni della vita , ed esatta , e giusta 
ubbidienza delle ( voci di nostra natura ; e se la me- 
dicina non ha per oggetto che riempiere i bisogni 
dèlia, vita* e della salute, mercè delle voci di na- 
tura , chiaro si scorge eh" essa ha per basi prìncipi 
Veri e chiari. E quìi bisogna osservare quanto è da 
preferirsi la medicina conservativa alla curativa , 
tome che quella i dicui principi che sono i biso- 
gni della vita , e non della salute siano più cono- 
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sciuti , e meglio corrano alla mente del medico : 
da ciò nasce che chi volesse vivere sino all’ estre- 
mo fato tutti i suoi gionii , dovrebbe avvalersi in 
sanità dell’opra egreggia del medico , senza correre 
il risico d’immatura morte. 

E senza andar più oltre addueendo ragionevoli 
dimostrazioni , che da ogni dove corrono alla men- 
te , quando gli argomenti da dimostrarsi son veri ; 
ne addurrò qualcuna di autorità dei primi padri 
del medico sapere. L' istesso vecchio di Coo , cui 
l’ ombra del tempo , che tutto rode , e strugge non 
oscurerà mai l’ eterna gloria , avendo veduto quanto 
son di sicura quida le voci della natura nell’ eser- 
cizio della medicina , tutto intento sempre presente 
agli ammalati , onde meritò l’ epiteto di coutem- 
plator di morte , stava, a vederle , onde fedelmente 
ubbidirle, e sodisfarle ; e sì tanto ne stie sicuro, che 
con alto tuono disse , che se l’ uomo non abusasse 
delle sue facoltà , ed ubbidisse alle vere voci di na- 
tura , non avrebbe bisogno di medico , nè di me- 
dicine per vivere in sanità sino all’ estremo fàto. 
Da ciò credo fu indotto ancora a dire che la me-< 
dicina ebbe origine dall’eterno fattore. 
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li sapiente Redi Luce dell' Italica gloria , ben so- 
stenne in noi la natura medicatrice, che il signor 
Itasori a tutta possa , non so se con molte,. e Suffi- 
cienti ragioni , certa distruggere; e ben disse anco- 
• ra che niun caso morboso può giungere 8 guàrigio- 
ne, se tal natura niediCatricc non si conosca 4 è' poi 
a spalleggiarla l’opra del medico, fante fedéle , vi 
venga , la quale se non coincide coll’ intenzione di 
quella , ali’ estremo fato si corre. 

Alibert puranco in ombelico rimase se le malatie 
si curino per sussidio del medico , piuttosto che 
della natura. L’ avveduto Cullen del pari dice che 
se la natura non si frastornasse coi controindicati , 
sarebbe sufficiente, e dattanto, a guarire da per se, 
Ogni caso morboso. 

Boerhave ( aphorisrnos de cognoscendis , et mor- 
bis curandis ) ; e Sydenham con Swediaur ancora, 
fidavano più in quésta, che in ogni medica esco- 
gitazione. 

Ma che serve rimontare agli antichi se il mio 
sommo Lettore ancora , più di ogni altro colle sue 
Veraci cognizioni senza far pompa di farmacologia, 
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